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Sei amato solo dove puoi mostrarti debole senza 
provocare in risposta la forza. 
(Theodor W. Adorno, Minima moralia, Einaudi, Torino, 1979, p. 230)

La sezione monografica di questo numero – curata da Massimo 
Pendenza – è dedicata all’Europa e alle sue crisi. Dopo l’invasione rus-
sa dell’Ucraina, la situazione è diventata ancora più complessa, dal mo-
mento che la realtà della guerra, che sembrava ormai definitivamente 
esperienza lontana e remota, si è pericolosamente avvicinata ai confini 
europei. Questioni economiche, geo-politiche e sociali nuove sembra-
no radicalizzare la situazione di instabilità, precarietà e incertezza che 
da sempre caratterizza il vecchio continente. Per tutti questi motivi, la 
produzione scientifica che si occupa di Europa in questi ultimi tempi 
si è arricchita di nuove e importanti riflessioni, anche critiche, ma in 
generale animate da uno spirito convintamente costruttivo. Il nostro 
monografico fornisce un’ampia documentazione di questa recente pro-
duzione: nessun libro recensito è dichiaratamente anti-europeista, ma 
tutti quanti mettono in luce, in modi e rispetto ad aspetti diversi, la si-
tuazione di ampia e diffusa crisi, forse soprattutto di tipo istituzionale, 
che l’Europa ha davanti a sé.

L’opera di Ernesto de Martino è invece l’oggetto della sezione ri-
guardante il classico in discussione. Si tratta di una produzione nel suo 
complesso nota, che per qualità e respiro fa di de Martino un classico 
del pensiero antropologico, e non solo, del secolo scorso. Ma per quan-
to sia nota, pensiamo tuttavia non lo sia ancora abbastanza, per motivi 
in parte difficili da individuare, a volte connessi con una certa pigrizia 
intellettuale che caratterizza il mondo scientifico nazionale. Merito dei 
curatori della sezione – Giovanni Pizza e Pino Schirripa – è quel-
lo di aver composto un insieme di recensioni ai principali libri di de 

presentazione
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Martino che ne ripropongono l’attualità, in modo chiaro, completo e a 
volte anche critico. Un’interessante, e audace, comparazione viene fatta 
da Luigi Cimmino, nell’ultimo dei testi presentati, tra de Martino e 
David Graeber, sul cui lavoro la nostra rivista intende tornare in futuro.

Come per i numeri precedenti, le sezioni non monografiche dedi-
cate alle note critiche e alle recensioni riguardano testi che affrontano 
questioni varie e dal punto di vista disciplinare eterogenee, anche se 
alcuni temi, già presenti in passato, ricorrono, come quello del lavo-
ro; dei mass-media; e, in particolare, della democrazia, quest’ultimo 
variamente coniugato, in rapporto alla nozione di Occidente, ai luo-
ghi pubblici, al carcere, alle trasformazioni del capitalismo, alla par-
tecipazione femminile. Inoltre, Stefano Cristante recensisce un libro 
dedicato al ruolo delle mascherine, tornando così sul tema del Covid; 
Vittorio Cotesta si sofferma su due importanti ricerche sulla religiosità 
in Italia; Massimo Cerulo sul rapporto tra emozioni e letteratura. Ci 
piace segnalare, infine, il contributo sull’America latina che ci viene 
da Danilo Martuccelli; il testo di Fabrizio Tonello, che fa luce sulla 
repressione continua e feroce fatta da sempre negli USA nei confronti 
del movimento operaio; la recensione di Roberta Bortone ad una re-
cente traduzione di un libro di Alain Supiot; e la discussione del rap-
porto, sempre più imprevedibile, tra uomini e robot fatta da Mariella 
Berra. Concludiamo sottolineando l’intervento di Giuseppe Cotturri 
che, tornando sul nostro speciale a lui dedicato, sottolinea l’importanza 
del lavoro scientifico di Franco Cassano e l’affetto che ha legato molti 
di noi alla sua figura.

I nostri maestri se ne vanno. Nel mese di agosto sono venuti meno 
Franco Crespi, uno dei più importanti sociologi italiani ed europei; e 
Franco Rositi, entusiasta sostenitore della nostra rivista sin dalla sua 
progettazione. Di lui ricorderemo sempre con affetto e riconoscenza il 
fecondo apporto e le preziose idee che ha dato al nostro lavoro, cercan-
do di valorizzarle nel prossimo futuro.

Il monografico del prossimo numero sarà incentrato sulle questioni 
di genere.

Il Coordinamento editoriale
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presentazione
sezione monografica

Dal 2008, il progetto poli-
tico-istituzionale dell’Unio-
ne Europea e, soprattutto, 
i cittadini dei Paesi che ne 

fanno parte hanno sperimentato molteplici e prolungate crisi − la crisi 
del debito sovrano e dell’Eurozona, la crisi migratoria, la Brexit, la crisi 
pandemica da Covid-19, le conseguenze del conflitto russo-ucraino – 
che, sebbene molto diverse tra loro, hanno messo e stanno tuttora du-
ramente mettendo alla prova la tenuta delle sue istituzioni, la coesione 
sociale interna ai singoli Paesi e la solidarietà tra gli stessi.

Gli studiosi si sono interrogati a fondo se gli effetti cumulativi di 
queste crisi possano spingere verso un rilancio del progetto europeo o 
piuttosto verso una sua lenta quanto inesorabile disgregazione. Analisi 
e previsioni abbondano. Ve ne sono di più “ottimistiche”, secondo le 
quali il riconoscimento dell’insufficienza delle risposte politiche sino 
ad ora date alle diverse crisi sta generando un approfondimento del 
processo di integrazione, con una condivisione sempre più spinta di 
competenze a livello europeo. Per riprendere una celebre frase di Jean 
Monnet, oggi spesso invocata, queste analisi concordano nel ritenere 
che “l’Europa sarà forgiata dalle sue crisi e sarà la somma delle solu-
zioni trovate per risolverle”. Lo stato di crisi permanente che attraversa 
il progetto europeo sta palesando tutta la complessità dell’interdipen-
denza tra gli Stati membri e, con essa, una maggiore richiesta di poli-
tiche comuni. 

Tuttavia, c’è crisi e crisi – fanno notare alcuni – e non tutte si tradu-
cono necessariamente in riforme incrementali e auspicabili. Le analisi 
più “pessimiste” – ovviamente dal punto di vista di chi ritiene l’Europa 
una casa comune da preservare – insistono sul rimarcare il profondo 
malcontento delle opinioni pubbliche generato dalle crisi e su come 
l’incrementalismo non risolutivo delle riforme adottate in seno alla 
UE lasci le stesse disorientate e insoddisfatte rispetto all’azione delle 
leadership europee, ritenute inconcludenti e inadatte. Fautrice di un 
“cosmopolitismo tradito”, di uno spazio di valori civili disseccati da 
una lunga deriva neo-liberista di cui esso stesso si è fatto promotore, il 
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progetto europeo è percepito – certo non da oggi, ma allo stato attuale 
in maniera sempre più diffusa – nel migliore dei casi come una cappa 
opprimente o, nel peggiore, come un orizzonte del tutto privo di sen-
so. “Realisticamente”, si argomenta, il patto europeo è solo la somma 
degli interessi dei suoi contraenti e le crisi non fanno altro che met-
tere a nudo la variabilità e inconciliabilità degli stessi o peggio la loro 
subalternità rispetto agli interessi altrui – come nel caso del conflitto 
russo-ucraino. 

È soprattutto in reazione a questo fosco scenario che nasce l’esi-
genza di dar vita a questo numero monografico di indiscipline dedicato 
all’Europa. Non si tratta di eccedere in previsioni ottimistiche, come 
quelle prima richiamate, né di disconoscere gli elementi di criticità che 
i “pessimisti” rimarcano, ma di mantenere vivo un dibattito sul pro-
getto europeo a partire da un interrogativo più radicale: le crisi hanno 
alterato i valori di fondo delle società europee? Libertà, uguaglianza, 
solidarietà, democrazia, giustizia – princìpi su cui si fonda il progetto 
della modernità di cui l’Europa è stata culla senza per questo discono-
scere la complessità della sua storia, fatta anche di dominio e violenza 
verso l’altro – esercitano ancora un richiamo attrattivo per gli europei 
al di là della molteplicità dei loro significati o piuttosto stiamo assi-
stendo a una strisciante deriva anti-illuminista, che a lungo andare ne 
determinerà il tramonto? 

Le note critiche proposte in questo numero monografico ruotano, 
a seconda dei contributi analizzati, in gran parte intorno a questo in-
terrogativo. Esso necessita di risposte urgenti che riguardano il nostro 
“essere” o “divenire” europei in tempo di crisi.

Massimo Pendenza


